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Dopò reiezione di Reagan 
I sindacati 

USA attendono 
tempi duri 
* * -

La maggioranza repubblicana al Sena
to intende rivedere le leggi sul lavoro 

> ' l Nostro servìzio 
WASHINGTON — 71 movimento sindacale americano era già 
in difficoltà da anni. La crisi economica aveva portato alla 
chiusura di centinaia di fabbriche e allo spostamento della 
produzione nelle zone del Sud dove manca ogni tradizione 
sindacale. Nell'opinione pubblica, gli aumenti salariali. otte
nuti dai lavoratori sindacalizzati erano ritenuti largamente 
responsabili del continuo aumento dell'inflazione. Questo sen
timento antisindacale è solo un elemento della frustrazione 
che ha spinto gli americani ad abbandonare in massa la poli
tica « liberal » portata avanti da un congresso dominato dal 
Partito democratico negli ultimi ventisei anni. Ma già da 
ora si prevede che la vittoria remthhlicana di martedì scorso 
avrà effetti clamorosi sul movimento sindacale negli USA. 

Il destino di ogni proposta di legge di natura sindacale 
sarà per i prossimi quattro anni deciso da due fra i perso
naggi più conservatori del nuovo Senato. Il senatore Orrin 
Batch, che sostituirà il senatore « liberal » Harrison Williams 
alla direzione della sottocommissione per il lavoro e per le 
risorse umane, è riconosciuto come il nemico principale del-
l'AFL-CIO. Soprattutto dopo il 1977, quando riuscì a bloccare 
la riforma delle leggi sul lavoro appoggiata dal movimento 
sindacale. Il nuovo capo della sottocommissione bancaria, il 
senatore Jake Garn, noto come autore di misure fiscali con
servatrici, avrà anche voce in capitolo nelle decisioni relative 
alle proposte di legge dì natura sindacale da ammettere alla 
discussione del Senato. 

Un'idea'dell'impostazione che questi due senatori inten
dono imporre al nuovo Congresso quando si aprirà a gen
naio si è avuta venerdì sera in occasione di interviste da 
loro concesse al Washington Post. Uno dei progetti prioritari 
del senatore Garn. si è appreso, sarà la revoca della legge 
Davis-Bacon', secondo la quale le norme salariali e lavorative 
stabilite dal sindacato devono essere rispettate anche per 
lavori di costruzione sotto contratto con il governo federale. 
La legge era stata appoggiata con successo dal sindacato e 
dai suoi alleati democratici al Congresso contro precedenti 
tentativi di revocarla da parte di congressisti repubblicani 
e delle compagnie edili. E" da notare che il presidente eletto 
Reagan, nel sito tentativo vincente di ottenere gran parte del 
voto tradizionalmente democratico fra oli iscritti ai sindacati, 
aveva promesso di abbandonare la sua posizione contro la 
revoca di questa legge. Garn ha detto inoltre durante la sua 
intervista che intende appoggiare un aumento degli affitti 
delle case popolari dall'attuale • 25 . per cento: del ~ reddito 
annuo degli inquilini al 30 per cento. . 

Dal canto suo, il senatore Hatch si èJmpegnato ad intro
durre una proposta di legge per ridurre il salario minimo 
per i giovani, una misura condannata dal movimento sinda
cale in quanto potrebbe abbassare i livelli salariali in gene
rale e ridurre ancora di più la disponibilità di posti di 
lavoro per adulti. Un'altra legge che sarà presa di mira dal 
senatore Hatch sarà quella che stabilisce le norme per pro
teggere la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. 

^ Mary Onori 

Mosca considera 

Fera di Carter 
Messaggio del presidente USA nasco
sto a fondo pagina - Colombo nell'URSS 

Dal nostro corrispondente t 

MOSCA — Firmato Jimmy Carter, cosi, semplicemente, nome 
e cognome, senza alcuna qualifica, il messaggio dell'ex presi
dente degli Stati Uniti è stato pubblicato ieri dalla « Pravda » 
in ultima posizione, in fondo alla pagine contenente i saluti di 
un gruppo nutrito di paesi socialisti e amici dell'URSS. 

Poche righe, tuttavia importanti, in cui Carter, «a nome 
del popolo americano*, invia auguri in occasione della festa 
nazionale dell'URSS e afferma che *glì USA si attengono fer
mamente alla causa della giustizia internazionale e della pace 
in tutto il mondo e sono sempre pronti a collaborare con l'URSS 
negli sforzi diretti a diminuire il pericolo di guerra». 

La « Pravda» prende atto. Ma il tempo e gli eventi mon
diali hanno già voltato la pagina su cui campeggiava il nome 
di Jimmy Carter e Mosca si è affrettata, senza por tempo in 
mezzo, a parlare con il successore. Anzi, per parlargli nel mi
glior modo possibile, fin dall'inizio, ha scelto la via più sem
plice: quella di dire rr.ale. anzi malissimo, del predecessore. 
Ieri, mettendolo in fondo alla lista dei saluti, dopo Bulgaria. 
Ungheria. Vietnam, RDT. Cuba. Polonia. Cecoslovacchia. Ju
goslavia. dopo Ali Nasser Muhammed. segretario generale del 
Partito socialista dello Yemen del Sud, dopo Indirà Gandhi: 
nei giorni precedenti raccogliendo impietosamente tutti i più 
pesanti e liquidatori giudizi apparsi sulla stamoa americana 
a proposito della « fallimentare, incerta e catastrofica* ge-
stione carteriana della politica statunitense. Reazione il cui ca
rattere perfino sprezzante è messo in. evidenza dal rilievo con 
cui la « Pravda » di ieri riportava, in prima pagina, i! mes
saggio del CC del PCUS all'indirizzo del segretario ' generale 
del PCUSA. Gus Hall, in occasione del suo 70. compleanno. 
accompagnandolo con un lungo articolo, nelle pagine interne del 
giornale, intitolato: « Figlio della classe operaia americana ». 

-La grande festa continua in ogni angolo del paese. Giovedì 
sera Mosca ha offerto ai. suoi cittadini uno spettacolo affasci
nante: illuminata a giorno per ore da una fantastica coreo
grafia pirotecnica cui milioni di persone, riversate nelle strade 
nonostante il freddo pungente della notte, oppure davanti agli 
schermi televisivi, hanno assistito scambiandosi gli auguri come 
da noi si usa fare a Natale o a Capodanno. Ma tutti i terminali 
nervosi della capitale sono, in queste ore. in piena attività. 
intenti ad analizzare il nuovo quadro politico dei rapporti con 
il principale avversario e interlocutore, pronti a cantare i se
gnali provenienti da oltreooceano. Il fatto che Henry Kis-
singer sia entrato a far parte dello staff che dovrà aiutare 
Ronald Reagan fino alla assunzione dei pieni poteri presiden
ziali è giudicato un primo segno interessante, ma saranno gli 
atti concreti a decidere: - , - -

Oggi arriva a Mosca il ministro degli esteri italiano Emilio 
Colombo. Sarà il primo"occidentale à registrare d?»l .vivo eli" 
umori del gruDpo dirigente del Cremlino. La € Pravda* di ieri 
dava notizia del suo prossimo arrivo sottolineando le reazioni! 
positive che la visita ha suscitato negli ambienti democratici 
e progressisti italiani e attribuendo agli stessi ambienti il ram
marico per « uri certo raffreddamento » necll ultimi temoi " 
delle relazioni bilaterali tra i due paesi, tradizionalmente de
finite come «posti ive ». •'••'•=. 

- ^ ,- , : , Gfulietto Chiesa 

L'Europa non è gioco 
(Dalla prima pagina) 

pristino dei rapporti, diplo
matici col governo di Tai
wan: di fronte all'energica 
reazione - cinese ha dovuto 
abbandonare assai presto 
questa posizione (e farà be
ne a precisare ancor meglio 
i suoi intenti, se vuole dissi
pare i risentimenti che ha 
provocato a Pechino). 

Anche l'azione di Reagan 
non potrà quindi non dipen? 
dere, come quella dèi pre
decessori, dagli interlocuto
ri che egli trova nel mondo, 
dalla loro fermezza, dalla lo
ro maturità, dalla loro ac
cortezza di iniziativa, dal lo
ro senso di responsabilità, 
dalla loro capacità di far in
tendere le proprie ragioni. Il 
principale tra questi inter

locutori resta senza dubbio 
l'Unione Sovietica. In passa
to le sue proposte di pace 
hanno " avuto più volte un ; 

effetto condizionante sulla 
politica americana: lo ha ri
conosciuto un famoso « rea
lista >, per di più apparte
nente oggi al campo reaga-
niario, come Kissinger. Pur
troppo questa azione si è 
assai affievolita negli ultimi 
anni per lasciare posto ad 
atti di forza, come quello 
dell'Afghanistan, che hanno 
aggravato la crisi della di
stensione. Molto — lo sap
piamo — dipenderà dunque 
dalla politica dell'URSS. 

Ma è pure tramontato — 
e il mondo ne è divenuto 
più consapevole — il tempo 
in cui lo sviluppo degli even
ti internazionali era deter

minato soltanto o quasi dai 
due maggiori poli di potenza-; 

La stessa, amministrazione 
Carter lo aveva appreso a 
sue spese. Popoli nuovi han
no preso là parola. Grandi-
movimenti di masse hanno -
avuto un peso negli indirizzi 
prevalsi in momenti cruciali. 
Si è dimostrato a più ripre
se come nessuna potenza, 
per quanto forte, fosse in 
grado di trascurare tali fat
tori n loro intervento può 
essere ancora decisivo. 
.-• Abbiamo dunque di fronte 

a noi un quadro con molte 
incognite, di cui nessuno 
può ignorare i pericoli Ma 
dipendono pure da noi le tin
te di cui esso si colorerà. 
Ciò riguarda in particolare 
l'Europa che, forse più di al
tre parti del mondo, si tro

va davanti a un banco di 
prova per i suoi Stati, i suoi 
governi, le sue forze politi
che. Lo stesso Carter aveva 
costretto gli europei a riflet
tere mèglio sui loro interes
si e sulla necessità di farli 
valere. Sarebbe assai grave 
che oggi essi si limitassero 
ad attendere e ad accettare 
le scelte di un nuovo presi
dente, che — citiamo il giu
dizio di Le Monde — sem
bra « avere una concezione 
troppo semplicistica del dia
logo americano-europeo, ri-
ducendolo volentieri...' a un 
monologo americano». .,< -

; Se in ' queste condizioni 
l'Europa abdicasse a l le sue 
responsabilità, finirebbe col 
pagare un prezzo incalco
labile. 

Che resta del partito di Carter ? 
• ' r- r 

(Dalla prima pagina) . ; 
nosciuto nella leadership dì 
Reagan è andato marcando 
i propri connotati ideologi-
ex, sia perché questa era la 
via più facile per rifarsi la 
faccia sfregiata da Nixon 
sia perché l'insoddisfazione 
prodotta da Carter e i tan
ti elementi di crisi emer-

Kim Dae Jung 
fa appello contro 
la pena capitale 

SEUL — Kim Dae Junf. 11 
leader dell opposizione sud
coreana condannato a morie 
dai tribunale militare sotto r 
accusa d. incitamento alla ri
volta e sovversione contro i 
poteri dello stato, ha presen
tato appello alla Corte su
prema cont:o la sentenza ca
pitale. La Corte suprema. . 
massimo organo civile della 
giustizia sudcoreana, ha giu
risdizione anche sulla magi
stratura militare. 

E' morto 
il senatore de = 
Luigi Carraro 

PADOVA — n senatore de 
Luigi Carraro, vice presiden
te del Senato, è morto nel 
pomeriggio di ieri neUa sua 
abitazione di Padova. Aveva 
64 anni. Carraro. ordinario 
di diritto privato, era stato 
insignito di medaglia d'oro 
dei benemeriti della scuota. 
E" stato presidente di alcu
ne commissioni, tra le quali 
nnquirente e rAntimafia, • • 

Telegrammi di • cordoglio 
alla famiglia Carraro sono 
stati inviati dnl presidente 
del Senato. Fanfgni, e dal 
presidente della Camera, Nil
de Jotti. A. 

genti dal fondo della socie
tà americana finivano per 
alimentare quella ripresa 
delle idee conservatrici, 
quel rilancio del moderati
smo di destra che hanno 
segnato il clima; politico e 
culturale dell'America degli 
ultimi anni. . — • • 

II Partito repubblicano si 
è giovato della combinazio
ne di due fattori: in primo 
luogo la crisi dei modelli, 
dei valori, delle idee più o 
meno progressiste che tra
dizionalmente trovavano U 
loro coagulo nel Partito de
mocratico; in secondo luogo 
— e qui sta la responsabi
lità personale di Carter — 
i cedimenti opportunisti al 
neo conservatorismo mon
tante, producevano il risul
tato di scolorirci connotati 
del partito facendo scadere 
la presidenza nella tattica 
delle concessioni olTawer-
sario e alle richieste corpo
rative, Paradossalmente, nel 
paese dell'empirismo ha cin
to l'ideologia. Carter non e 
colpevole tanto di, aver reci
tato, senza forza di convin
zione, sia la parte della co
lomba che quella del falco, 
sia quella dell'inflazionista 
che quella del deflazionista, 
quanto di non aver dato 
nuova coerenza e inquadra
tura a certi atti di governo 
e a certe scelte che contrad
dicevano gli schemi politici 
e ideali oropri del partito 
democratico. Come ali fu 
rimmoverato da- Kennedy. 
Carter ha sconfitto Ted 
Kennedy nelle primarie ma 
non ha saputo far propri i 
valori che il suo-avtei satin 
incarnava. Insomma, quanto 
più nel campo repubblicano 
aumentava il tasso di • ideo
logia » e di coerenza conser

vatrice,- tanto 'più'si altera? 
va l'equilibrio tra la politi
ca quotidiana del presiden
te democratico e ti patrimo
nio storico del partito- Tut
to a vantaggio di un empi-

I rismo codista e corporativo. 
Il problema che si vane 

oggi al partito di Carter è 
dunque più complesso della 
ricerca (li un tiuoro leader 
e del recupero di quelle oar-
ti di aggregati corporativo-
elettorali che sono slittate 
verso i repubblicani Dietro 
la crisi di una presidenza 
c'è la crisi di quel sistema 
di idee e di ipotesi politiche 
che si riassume nella combi
nazione tra U rooseveltismò 
degli anni Trenta e U ken-
nedismo degli anni Sessanta. 

Non è che, sul fronte op
posto. un neo-liberismo alla 
signora.Thatcher si presentì: 
con straordinarie potenziali
tà rital i Ma Reagan ha dal
la sua. due punti di forza: 
innanzitutto una avanzata 
elettorale di '• proporzioni 
inusitate ver i tròurttori i 
quali si impadroniscono di 
centri di potere, come le 
presidenze delle commissio
ni parlamentari, equivalènti 
a veri e propri pèzzi, di sta
to. In secondo luogo. la 
piena corrispondenza _ tra 
questo rilancio del lihemrno 
e una società che è nata ed 
è cresciuta m forza della 
iniziativa privata, della con-
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corremo, del massimo impe
gno delle energie individua
li, 'e cioè grazie a fattori 
politico-psicologici non meno 
importanti dell'intreccio tra 
i poteri pubblici e i grandi 
interessi privati. 

L'ala più avanzata • del 
Partito democratico, sotto la 
guida di Ted Kennedy, nuo
ta 'controcorrente, e con 
idee minoritarie nell'Ameri
ca di oggi. Ce poi da chie
dersi se U keynesismo negli 
anni 80 (aumento della spe
sa pubblica per fronteggia
re disoccupazione è reces
sione, scontando. una infla
zione controllata) sia là ri
cetta adeguata nélYcpoca 
della crisi energetica e del
la rottura degli equilibri in-
térnazionalt Poiché alla con
venzione democratica si ca
pi che U partito. avrebbe 
preferito comunque perdere 
con Carter piuttosto che con 
un Kennedy troppo sbilan
ciato a sinistra, c'è da pre
vedere un contrasto e una 
resa dei tonti tra il neo 
kennedismo e la componen
te moderata che si racco
glierà attorno a Mondale. 

La presenza,. per ' morti 
verri ambiguar di Anderson. 
nel duetto tra Verter e Rea
gan e quel b*% di voti fi» 
gran-parte di protesta) che, 
nonostante il ferreo bipar-. 
tìtismo americano, £• riusci
to a raccogliere, ripropongo
no poi l'ipotesi di -un terzo 
partito. Inoltre c'è Videa di 
un partito dei neri, sostenu
ta da alcuni esponenti di 
quella minoranza. Insomma, 
i sintomi del travaglio pro
fondo che investe tutto il si
stema politico americano af
fiorano subito dietro le ci
fre elettorali di per si già 
inquietanti, 

(Dalla prima pagina) 
Freato, l'ex:segretario dì Mo
ro, il suo consigliere oggi uno 
degli uomini più ricchi d'Ita
lia. Musselli, fuggiasco a Lu
gano da più di un anno: è un 
petroliere di assalto. Negli an
ni '50 era campione italiano 
di stenografia; ma lasciò ca
dere quella sua vocazione per 
abbracciare la carriera del
l'* oro nero » e dei soldi. Una 
fortuna costruita in pochi 
anni, ai tempi del eboom», 
e poi amministrata e mol-
tiolicata da vero maestro. 
Musselli è socio di affa
ri di Freato, è stato caro 
amico di Moro, è democristia-
no. cattolico forse, ma an
che massone. Ha dato soldi 
un po'. a tutti: allo stesso 
Freato. a due sottosegretari 
socialisti (Giuseppe Di Va-
gno e Maria Magnani Nojjaì 
che però giurano essersi trat
tato di pure parcelle profes
sionali, a mólti petrolieri, a 
qualche ufficiale della Fi
nanza. Ha regalato anche a 
Craxi un'auto blindata, dopo 
l'uccisione di Moro, e duran
te il sequestro del presidente 
de si dice abbia messo a di
sposizione 20 miliardi per trat
tare con le BR. Lo indicano 
tutti come il capo, la mente 
dell'affare, colui che tirava le 
fila e garantiva protezioni a 
suon di milioni. Dicono che è 
tutta colpa sua, forse perché 
trovandosi a Lugano, tran
quillo, è l'uomo più sicuro, il 
più fidato: perché dovrebbe 
parlare, vuotare il sacco? •• 

Dalla Svizzera, a chi gli 
chiede di difendersi, rispon
de lanciando accuse: una ma
novra, uno scandalo guidata, 
un tradimento dì ufficiali del
la Finanza stanchi e insoddi
sfatti. Ma come, ma lei è o 
no amico di tanti politici? 
« Ci mancherebbe che non fos
se così: nel mio mestiere è 
meglio avere amici che ne
mici! ». Il mestiere: imbro
glione. .. ... 

Musselli contrattacca, con
trattacca anche Lo Prete, che 
è amico di Musselli. Ce un 

- (Dalla prima pagina) -

democratica, chiusa la tragi
ca pagina del) fascismo — ri
corda Nilde Jotti — un Par
laménto numeroso era persino 
necessario. ; Deputati (630) e 
senatori (315) costituivano nel 
*48 la struttura portante, es
senziale. per il collegamento 
tra la gente é i nuovi istituti 
repubblicani». Poi però la 
vita democratica sìè^òui via" 
articolata e arricchita: i co
muni hanno assunto un ruolo 
più incisivo, sono sorti i con
sigli di circoscrizione, lue Re
gioni sono finalmente diven
tate una realtà. «Ecco allora 
una dilatazione, della demo-. 
crazia (e nel., conto ; vanno 
messi i consigli di fàbbrica e 
di scuola, i comitati di qùar-, 
tiere e tanti altri organismi) 
che non solo pone problemi 
nuovi ma richiede che le as
semblee centrali sappiano dà-. 
re tutto lo spazio necessario 
ai nuovi istituti autonomisti
ci ». La Jotti richiama a que
sto proposito l'art. 5 della Co
stituzione là dove si dice che 
la Repubblica adegua i prin
cipi e i metodi (< e sottolineo 
l'espressione metodi ») . alle 
esigenze dell'autonomia e del 
decentramento. « Questo a mio 
avviso significa un Parlamen-

(Dalla prima pagina) 

guerra che saldava nel ; sW 
paese le catene dell'autocrazia 
e mandava " a' morire coloro 
che pure avevano tentato di 
conquistare la libertà nel 1905. 
dopo un'altra guerra perduta. 
Da questa intuizione nàscono 
il suo appello internazionali
sta e, per il suo paese, le 
parole d'ordine terra, pace e 
socialismo che furono l'indi
cazione dell'insurrezione di uà 
vasto movimento di massa ». 

e E' iniziato cosi un grande 
processo nel mondo, si sono 
aperte delle strade e ognuno, 
anche noi, le ha percorse fai 
un modo specifico. Molti po
poli si sono liberati da alta**, 

Un rubi 
rapporto del colonnello Vita
li. l'ufficiale della Finanza 
che quattro anni fa sentì odo
re di truffa e di corruzione 
e denunciò tutto. Ma dal 75 
ad oggi quel rapporto « rlser-
vatissimo » è rimasto così ri
servato che nessuno l'ha vi
sto. Vitali — dice Musselli — 
è solo un farabutto, il suo 
rapporto unq montatura. E Lo 
Prete è d'accordo con lui. Ai 
magistrati arrivano denunce 
anonime, tutte a favore ài 
Masselli e Lo Prete. Ma ci 

•sono anche denunce anonime 
di segno opposto. E poi quel
le di chi butta sul tavolo no
mi di politici di ogni genere: 
Bisaglia. Di Vagno, Craxi, Si
gnorile. Mozzanti. Andreotti, 
Di Donna. • 

Andreotti. appunto, è l'uo
mo degli ultimi giorni. Anche 
il suo nome viene da una de
nuncia anonima; a spedirla 
al magistrato — ha spiegato 
all'Unità un ufficiale della Fi
nanza. collaboratore di Vita
li — sarebbero stati proprio 
ì petrolieri amici di Lo Pre
te. Dicono che l'ex presiden
te del Consigliò è U padrino 
del petroliere Contini, rivale 
di Musselii. Andreotti viene 
accusato dì essere contempo
raneamente capo degli im
broglioni e capo dei denuncia
tori. Contini e Musselli — dice 
l'anonimo —. erano in guèrra 
tra loro per il controllo del 
contrabbando. Andreotti. per 
far fuori Musselli. ha utiliz
zato il generale Oliva, anche 
lui della Finanza, e ha sca
tenato • la montatura • dello 
scandalo. Andreotti sì difen
de: con Contini non c'entro 
niente, Oliva invece lo cono
sco eccome, un galantuomo. 
Anni fa, insieme, lui ufficia
le io ministro.: facemmo la 
guerra al contrabbando dei pe
troli: in mólti hanno gìujrato 
vendetta. Vendette, intrighi. 
fughe di notizie vere e di no
tizie false: sono gli ingredien
ti genuini di un vero scanda
lo. scandalo à doppio taglio 
che mina U. potere colitico ed 
è utilizzato dal.potere politi
co per le sue guerre interne. 

si è aperto: non esce solo petrolio 
lotte di fazione, veri ' e pro
pri scontri per bande. 
,Chi ha dato le prime infor

mazioni a Pisano? Andreotti, 
si disse allo fine di ottobre. 
Ma come può èssere, se prò 
prlo Andreotti. ' come dicono 
adesso, stava dentro all'affa
re? La destra democristiana. 
allora, secondo fanti vicine al 

. MSI. E perché la destra, che 
• dovrebbe essere vicina.a Bl-
sòglia? Darida. fanfanÌano..è 
sicuro che ci sia una mano
vra per colpire il e preambo
lo », per rovesciare i risulta • 
ti del- congresso dell'EUR. 
Può darsi .e può darsi anch* 
il contrario: è bello però co
me parlano con naturalezza 
di oscure manovre, quandi 
c'è di mezzo una truffa, «i-
cura, di 2000 miliardi. 

Poi. utiimoi salta fuori To
nassi, a ricordarci la - Lock
heed. Tonassi, all'epoca in cui 
iniziò la truffa, quando • Lo 
Prete venne alla ribalta all'i 
testa della* Guardia di Finan
za. era il ministro competen
te. E un ufficiale della Fi-

. nanza avverte: andate a spul
ciare in quegli anni, cercate 
dalle parti di Tonassi. E' lui 
che ha voluto il duo Giudice-
Lo Prete al vertice della Fi
nanza. 

; Flaminio Piccoli, da parte 
sua, attacca i nemici della 
DC — inferni ed esterni — 
e si schiera a difesa del no
me di Moro. Un nome pro
nunciato prima sottovoce, ma 
poi sempre più palesemente.. 
Mòro si fidava di Freato, 
Freato lavorava per ' Moro, 
e non si lavora in quella ma
niera senza una autorevole 
protezione politica. Moro era 
amico di Musselli.. Iniziano j 
sospetti, che provocano rea
zioni a catena La memoria é 
ritornata a un episodio di 
qualche mese fa quando la 
commissione parlamentare che 
ifiàaaa svll'ucclfione del pre
sidente della DC. si sentì dire 
da Freato una frase. ad ef
fetto' * Non fummo noi a far 
uccidere Pecorelli » . Permeili 
era U direttore di una rimsto 
di estrema destra, e OP ». che 

due anni fa sì occupò dello 
scandalo, allora non ancora 
scoppiato. « Petrolio e manet
te*, era il titolo di un edi
toriale. Poi Pecorelli fu ucè}-
so in un attentato'. ^ *» 

Ma allora la manovra esi
ste davvero? Certo: è il ri
sultato. di una faida scatena
ta, dentro i gruppi di potere 
che in questi anni sono stati 
l'impalcatura della truffa. Al 
centro > c'è la DC. tutt'intor-
no molti altri. Qualcosa si è 
rotto nel meccanismo, sono 
saltati degli equilibri, e ora 
s'è scatenato il gioco al mas

sacro. Come si fa a dire chi 
ha dichiarato per primo la 
guerra e per quale motivo? 
E' sicuro che è una lotta de
stinata a durare, intreccian
dosi in modo strettissimo con 

: tutto lo scontro che è aperto 
all'interno delle classi diri
genti. E* un sistema di pote
re che viene scosso nel pro
fondo da auesto scandalo, e 
inizia a mostrare certi pezzi 
del suo funzionamento occul
to. Non è auesììnne solo dì 
piipst'uorno corrotto, di a»el 
politico imbroglione. In que
sto scandalo non c'è semoli-
cemente la prova che esisto
no singole personalità corrot
te via che tutto un sistem/i e 
un metodo di nntpre va Cam-
h»/tfo; è In rowesentarìnve 
T"'H • evi<*etot'(> deVn necessità 
dì un rirnivhìn <?f cln*<t di-
rinontf. finn ha^ta più che 
si '««ino le mnni. ; • f -

Cosa c'è da stupirsi, allora. 
se vedono come la pennìore 
fattura possibile i comunisti 
al governo?.' 

L'inchièsta 
'" '•'.•:-v' ; *-'.-'• ,;;-:.-.'-"•••" 

(Dalla prima) •-•••-; 
il più moderno impianto d'Eu
ropa nel suo genere, sono pra
ticamente il cuore della Total 
italiana: da qui sembra parta 
il prodotto destinato a diven
tare olio Fiat. 

Ma l'indagine punterà a 
chiarire la provenienza e il 
prezzo :-v dell'olio lubrificante 
che viene venduto dalla Total. 

La grande compagnia. Infat
ti. ha avuto tutta . una serie 
di rapporti commerciali con al
meno 5 ditte" coinvolte nel
l'illecito traffico " petrolifero. 
Con la BitumoiI di Bruno Mus
selli innanzitutto: - il proprie
tario della Logam. Mario Pas
setti. avrebbe detto in un ih; 
terrogatorio ai magistrati di 
aver inutilmente tentato di ac
quistare lubrificante dalla raf
fineria di '« Vignate, tentativi 
andati a vuoto perché l'azien
da di Musselli, a suo dire. 
era impegnata a fornire qua
si tutto alla Total. La magi
stratura ha acquisito la cer
tezza che più di metà degli 
olii lubrificanti prodotti dalla 
BitumoiI finiva nel giro nero, 
quindi può essere finito an
che. via Total, alla Fiat. .f 

La Logam • stessa sembra 
avesse rapporti con il ramo 
francese delle sette sorelle, 
come pure la Rondine, raf
fineria di Bruno e Massimo 
Signorini, la Sparvol di Luigi 
Cella e la Union Oil di Vero
na. Quest'ultima, poi, appar
teneva a uno dei personaggi 
chiave dello scandalo, il ve
ronese Silvano Bonetti, l'uo
mo cui i titolari delle azien
de contrabbandiere portavano 
i soldi destinati a « ungere » 
le ruote della Finanza e degli 
uffici UTIF. l'uomo che fa
ceva da tramite per far ri-
salire le . tangenti all'ancora 

> ignoto padrino politico : del 
contrabbando. Non a caso Bo
netti. figura troppo scottante 
per lasciarla cadere in mano 

. agli " inquirenti, verrà fatto 
fuggire, nel 1978, allo scòp
pio dello scandalo, il più lon
tano j possibile. ' in Brasile. 
L'Union Oil confezionava ? le 

'lattine degli olii lubrificanti 
per la Total, non si sa bene 
con quale marchio. Altra dit
ta sui cui rapporti si inda
gherà è la Eurobox. azienda 
metalmeccanica che appartie
ne a Musselli e Freato: fa
ceva anch'essa lattine e tap-

. pi metallici, forse anche per 
le aziende che davano l'olio 
alla Total. 

« Una Camera per le leggi, -Faltraperi controlli» 
to diverso sia nel modo di 
funzionare e sia. io credo, nel
la sua composizione. D'altro 
canto un Parlamento meno 
numeroso avrebbe maggiore 
autorità e potrebbe funziona
re meglio». -1'::".- " c^ •'• *11 

POTERI DIVERSI - Nilde 
Jottì smentisce di aver mai 
pensato all'abolizione del Se
nato. *AÌ contrario.: ritengo 
che il sistema bicamerale va 
mantenutole difeso: però sono 
convìnta che non sia utile al 
Paese e alle stesse istituzioni 
che le due Camere siano una 
il doppione dell'altra. L'attua
le sistema. con la doppia let
tura di ogni legge, si traduce 
in un grave rallentamento del 
processo legislativo. Talvolta 
accade che una legge entri in 
vigore quando è già vecchia 
rispetto ai problemi che l'han
no ispirata ». D'altra parte,' 
« è cresciuta la necessità di 
intervento del Parlamento in 
alcuni settori decisivi: l'eco
nomia. •-• la programmazione 
delle risorse, la regolamenta
zione delle questioni nuove 
che emergono in una società 
industriale segnata, come in 
Italia, da tante contraddizio
ni. Proprio la complessità e 
vastità dei compiti affidati 
allo Statò moderno richiedono 
una nuova e più incisiva ca

pacità- di controllo del Par*. 
lamento sull'attività del gover
no e sulla pubblica ammini
strazione ». La Jotti chiarisce 
còme non è che le Camere, 
già oggi, non si impegnino sul 
terreno dei.controlli: «Ma è 
la forma e la qualità di questi 
controlli che si rivelano spes
so inadeguate e ancora non 
sufficientemente incisive. Lo 
stesso scandalo dei petroli è il 
ségno per "certi; versi "dell'ini-' 
potenza delle Camere ad in
tervenire- . adeguatamente . e 
tempestivamente sulle caren
ze e le inerzie dell'ammini
strazione pubblica ». Dà qui 
la proposta di una divisione 
dei ruoli: « Una Camera che 
legiferi, un'altra che control
li. Questa potrebbe essere la 
strada per dare nuova forza 
e contenuto sia all'attività le
gislativa e sia a quella di 
controllo. Come vede — dice 
ancora la Jotti — non è in 
gioco solo l'efficienza, che pu
re conta, ma molto di più ». • 
IL GOVERNO - A proposito 
détta ripresa, da parte del-
l'on. Forlani. del tema della 
riforma della, presidenza del 
Consiglio, la Jotti sottolinea 
come sia «nell'interesse'del 
Paese definire il concetto di 
collegialità del governo, per 
evitare che possa accadere. 

come troppo spesso si verifi- ] 
ca. che singoli ministri per
seguano politiche autonome e 
talora contrapposte. La colle
gialità può essere garantita 
dal ruolo di guida e di respon
sabile del governo, che spetta 
al presidente del Consiglio. 
Qui sta il senso della riforma. 
Adesso, infatti, questo ruolo. 
là sua incidenza effettiva, è 
occasionale..secondò là perso
nalità del. presidènte; in. cà
rica»;:.. ;•'•""_.. •;_::"" .Tv-. ^ ..'".. 

E in attesa della riforma? 
« Intanto, ci dev'essere uno 
sforzo comune per far funzio
nare meglio quel che c'è», 
risponde la Jotti facendo un 
esempio: e II - governo deve 
fare un uso assai più cauto e 
realmente straordinario . del 
decretolegge. che altrimenti 
finisce per svuotare le compe
tenze legislative del Parla
mento . e paralizzarne l'attivi
tà. E la Càmera, dal canto 
suo. deve saper, rivedere ima 
serie di norme del suo regola
mento interno che si sono ri
velate di grave impaccio per 
la - funzionalità delTassem-
blea ». NUde Jotti ricorda al
lora U lavoro già fatto dalla 
giunta per U regolamento: « Si 
è cercato di garantire i diritti 
delie minoranze senza ledere 

quelli della maggioranza che 
deve poter attuare i suoi pro
grammi assumendosene la re
sponsabilità dinanzi. al - Pae
se». - - ••• ••••- •- •• •>-'"• '• 
LA PROPORZIONALE —TI 
presidente della Camera re
spinge poi l tenfatitri di «Jen-
tificore la riforma istìtuzìona-

, le con la revisione.della legge 
elettorale in senso più o me
no maggioritario, e La propor-
zìonale va'difésa: è tra bene 
prèzAd3è~ per" tutti. Non solò 

_ per salvaguardare il, ruolo e 
'l'autonomia dei partiti minori 
che hanno radici nella storia 

'• e nella realtà italiana ma an
che per consentire a nuove 
minoranze — che pure corri
spondono ad attese, istanze. 
sentiménti — di avere voce in 
Parlamento. Non si .tratta dun
que di modificare' I' sistemi 
elettorali: ma di una riforma 
che si muòva nei solco della 
Costituzione e sulla quale ri-
tèngoche si possa determina
re un'ampia convergenza tra 
le forze polìtiche ». Poi. un 
saldo ancoraggio détta rifor
ma al paese reale: e Quésto 
progetto — sia ben chiaro — 
può passare solo se matura 
nella coscienza di grandi mas
se "pODolari. se diviene senso 
comune ». conclude ' Nude 
JóttL > .--:• ' •. =•• • ; ' r •••• *. 

Pajetta: anzitutto disarmo e pace 
ma newnno ha riprodotto quel 
modello. -' La storia non pnò 
ripetersi secondo ano schema, 
proprio perché ogni evento 
porta con sé. come dato og
gettivo, ì mutamenti che sì 
sono già prodotti ». 

Tanti popoli hanno potato 
liberarsi, processi rivoluziona
ri compiersi, conquiste essere 
ottenute, anche perché allora 
vinsero i soviet. Ma i grandi 
processi rivoluzionari, le vii* 
torte, le sconfitte, ci consen
tono e ci obbligano oggi • 
leggere, perché siamo pia ma
lori, in modo realistico, gli 
avvenimenti della rirotaanone 
rasa*. « E casi — ha dello 
Pajetta — se rifiati*»* ogni 
ferva di calte non ci 

mo però : meno rivòlrzionari 
se non accettiamo ogni formi 
di oblio, di dimenticare, per 
esempio, il molo di personag
gi della rivoluzione come Bo-
rbarin o Trotskij ». Richia
mando lo . stesso lealismo, 
Pajetta ~ ha detto che .bisogna 
prendere atto oggi della crisi 
del capitalismo e dei pericoli 
gravissimi che vi sono insili. 
« Noi diciamo che - la guerra 
non è inevitabile ma i possi
bile. ' Per questo > guardiamo 
con prroccapazione . al: grave. 
logoramento del processo di 
distensione e oggi a) risaltato 
delle elezioni- americane. -Per
ché queste possono portare a 
stracciare raccordo Salt — 
che del resto non fa ratifica

to' in USA —% perché possono 
fini luce grappi - sensibili e 
interessati alla corsa al.riar
mo e all'idea tremenda che 
un vantaggio tecnologico e mi
litare che duri anche soltanto 
per il breve tempo di . sei 
mesi, an" anno, i l debba «ti-
lizzare nér sopraffare l*avver-
sarió. E partendo da questa 
idea, si arrischino ad osare 
le armi atomiche ». Pajetta ha 
poi affrontato i temi della fa
me nel monde, nel rapporto 
no* telo ingiusto ma non pia 
possibile. Ira sviluppo di ima 
parte del mondo e sottosvilup
po, di grandi usasse.' 

Su tutti questi temi, nelle 
battaglie per il disarsrae per 
la pace, non possiamo essere 

soli, * come ci ha insegnato 
Togliatti quando ha invocato 
per la pace, la consapevolezza 
e la responsabilità e di ricchi 
e di poveri., di borghesi e di 
proletari ». Sono battaglie che 
non possono aspettare, perché 
senza-la pace non potrebbero 
esserci neppure le speranze 'di 
progresso e di liberazione. 
La strada aperta 63 anni fa 
dai soviet non è facile, - ma 
dobbiamo camminare con in
telligenza e arrivare in tem
po. Per fare'questo.dobbiamo 
volere on partito più nume
roso, più vivo e presente in 
ogni momento della vita so
ciale, capace di chiamare ai-
l'unita e al lavora altre f« 
che vogliono la pace. 

Teheran: arrestato l'ex ministro degli esteri 
;Datla prima pagina)/ 

mi» («Rivoluzione islamica»). 
pesava la richiesta di chiu
sura per dieci - giorni, a 24 
ore da un «Taccuino» dello 
stesso Barn Sadr che a sua 
volta non aveva risparmia
to le critiche al premier 
Rejai. 

La reazione, come si è vi
sto. non si è fatta atten
dere. Gotbxadeh ed Eslami 
vengono accusati di aver te
nuto « discorsi provocatori » 
e di avere « offeso le istitu
zioni rivoluzionarie e gli atav 
denti della lineai dell'imam*. 
in un programma che « e fl 
risaltato détta gestione confu
sionaria che Esterni ha im
posto alla rete dna detta tv*. 

« Nel momento ht evi fi pae
se è nt atterra — afferma il 
comunicato del Consiglio dJ 
difesa — bisogna evitare tut
te U tendenze settarie ed egoi
stiche » e non sono accettabili 
affermazioni «controverse eh* 
hanno creato ansia tra 9 po
polo mmtuhmm isUlran e m 

dì pessimismo verso i 
dirigenti del paese». Di qui 
la emissione del mandato di 
arresto, che sarebbe stata 
contrastata da Beni Saar ma 
approvata dalla maggioranza 
del Consiglio. 

Nella giornata dì venerdì. 
il procuratore generale della 
rivohakme è stato ricevuto 
da Knònieìni, con fl quale ha 
discusso « la situazione e gli 
orientamenti della televisione» . 
Lo stesse.procuratore genera
le, con tua procedura che ap
pare per lo meno insolita, ha 
nominato tre nuovi direttori 
deua tv. affinché « m eolio-
boranone tra «H loro perse-
guano attraverso i mass-media 
i fini della rfeotaztone ed rui-
pedueaiio la trasmissione idi 
ieter viste fworviaMti a di pro-
arammi eoe possono essere 
di detrisMujfo aoii fateresti 
della nazione « di aiuto al 
nemico ». 

Come si vede l'accusa che 
imi viene mdjrettsjmejnle rivol
ta a Gotbxadeh è pesanW. 
Amici daU'ex ministra) degli 

esteri riferiscono che rarre-
sto è avvenuto dopo che otto 
«guardiani della risoluzione» 
si sono presentati a casa sua: 
prima di uscire. Gotbxadeh ha 
preso con se una copia del 
Corano. Poco dopo egli è sta
to trasferito nella prigione di 
Evin. il principale carcere di 
Teheran. 

Con la notizia dell'arresto 
di Gotbzadeh sulle bocche di 
tutti, ci si aspettava dì vede
re che cosa sarebbe avvenuto 
con il giornale di Bani Sadr. 
«Enghelab Eslami» è usci
to regolarmente nel primo po
meriggio. con il titolo di aper
tura e II fondo sull'arresto di 
Gotbzadeh e con una signifi
cativa intervista ano stesso 
Bani Sadr. aCi rimasto un so
lo giornale — dice II presi
dente — svi quale posso scri
vere le mie vote. Stando ai 
pi sparativi che cedo, presto, 

cosi la censura sarà comple
ta: Ed aggiunge più avan

ti, con evidente . riferimento 
al caso Gotbsadb. che fl con
siglio di difesa *uon ha mai 
avuto compiti come questo, 
di preparare cioè Varresto àt 
persone ». Attualmente — con
clude Bani Sadr — «3 nostro 
appello atta popolazione risie
de nelle nostre stesse azioni ». 
• Lo scontro politico, dunque, 
è uscito allo scoperto in modo 
che non lascia adito ad equi
voci. Ed è uno scontro che in
veste sia le prospettive di svi
luppo della rivoluzione isla
mica sia la condotta della 
guerra contro raf^ressìone 
irachena: condotta nella qua
le Bani Sadr si è impegnato 
a fondo, al punto di trasfe
rirsi quasi in permanenza nel 
quartier generale di Detrful. 
sotto fl tiro delle artiglierie 
nemiche. Ma — ha detto Io 
stesso Bani Sadr in un incon
tro con Khomeini — e non 
posso anere ai tempo stesso 
dae fronti, uno contro gli 
iracheni a uno a Teheran». 


